


Scheda per i territori pilota – Città di LATINA

Popolazione residente divisa per sesso:  (AL  15/11/2006)

Maschi     58.689

Femmine  62.235

Totale    120.924

Popolazione straniera residente

Maschi     1.832

Femmine  2.222

Totale      4.054

Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):

Il Comune di Latina presenta un panorama economico e produttivo rilevante: accanto alle grandi imprese industriali si colloca, infatti, un apprezzabile comparto agricolo e zootecnico ed un ampio e ricco tessuto di piccole e medie imprese, dedite per lo più al commercio e ai servizi.

Il territorio, che si è sviluppato nell’ambito della politica di popolamento delle aree soggette alla bonifica pontina, e quindi con un’evidente vocazione agricola, nel corso dei decenni è diventato un centro industriale sempre più importante. Attualmente Latina e la sua Provincia sono, dopo Roma, l’area con i maggiori insediamenti industriali del Lazio. L'economia cittadina, dopo la crisi degli anni 90 (crisi che ha investito tutta l'area dell'Agro Pontino) per la chiusura di importanti siti , sta conoscendo un nuovo momento felice, grazie allo sviluppo e alla crescita del turismo balneare e  alla enorme risorsa costituita dal litorale marino.

Fra i macro- settori presenti sul territorio (ad eccezione di quello agricolo), il comparto dei servizi è quello con il maggior numero di imprese ed il maggioro numero di addetti. Nel territorio comunale pontino le strutture commerciali di medie dimensioni sono la stragrande maggioranza e sono presenti 8 strutture di grandi dimensioni. L’agricoltura, asse fondamentale dello sviluppo socio economico dell’Agro pontino sin dai tempi della bonifica, ha evidenziato dal ’90 ad oggi notevoli mutamenti. Nel complesso le superfici destinate all’agricoltura sono diminuite con conseguente diminuzione del paesaggio agricolo a vantaggio di nuove urbanizzazioni e di aree marginali incolte. La crescita del numero di aziende agricole a fronte della diminuzione della superficie agricola totale ha comportato, però, un utilizzo più intensivo della superficie agricola stessa. Uno degli aspetti emergenti dell’economia pontina è l’agricoltura biologica che ha visto, in termini di aziende biologiche attive un aumento negli ultimi 5 anni del 285%.

L’Osservatorio del mercato del lavoro della Provincia di Latina evidenzia nel periodo 2000-2003 un’ evoluzione congiunta dei tassi di occupazione e disoccupazione, entrambi crescenti, segno di un aumento della popolazione in età lavorativa, confermato dall’alta percentuale di giovani presenti sul territorio, e, conseguentemente, degli aggregati della popolazione attiva e inattiva. Il Comune di Latina è fortemente caratterizzato dalla presenza di giovani sotto i 34 anni che rappresentano il 44% circa del totale della popolazione. Tale dato è confermato dall’indice di vecchiaia, tra i più bassi a livello nazionale. Sin dall’immediato dopoguerra il Comune di Latina ha avuto il primo insediamento stabile di stranieri, ospitati nel “Campo profughi”, collocato al centro della città, in cui sono transitate migliaia di persone in fuga dai paesi dell’est Europa. Sebbene da circa quindici anni il campo profughi sia stato chiuso, il sito è attualmente sede di un polo universitario decentrato dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza” , il panorama multietnico presente in città non è cambiato: da un’alternanza di profughi in transito verso altri lidi si è passati ad un’alternanza di etnie immigrate in cerca di lavoro e di un futuro migliore per le proprie famiglie. Ancora oggi il 70% della comunità straniera di Latina proviene dall’Europa dell’est.

( da: 1° Rapporto sullo stato dell’ambiente Agenda 21 Latina)

Breve descrizione (max 5 righe per intervento) dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:

Progetto “Angeli custodi” in partnariato con l'Amministrazione Provinciale e la Prefettura attraverso una capillare opera di sensibilizzazione di associazioni locali è finalizzato ad intercettare e contrastare il fenomeno della mendicità e dello sfruttamento di minori e donne.

Progetto Osiria - OSSERVATORIO INTERNAZIONALE PER I DIRITTI E LE OPPORTUNITÀ DELLE DONNE NUBILI CAPO FAMIGLIA: è un progetto dell’Unione Europea, programma URB-AL, che si pone l’obiettivo di contribuire alla valorizzazione dei diritti e delle opportunità delle donne nubili capofamiglia, attraverso azioni di sensibilizzazione specifiche, finalizzate a promuovere le pari opportunità in tutti gli ambiti della vita locale.

Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):

· Comune di Latina – Segretariato Sociale e servizio Sociale Professionale – 

      tel.  0773 –652534 – 652500

· Sportello del cittadino     n. verde  800.01.83.53

· Comune di Latina – Ufficio minori tel 0773 666110

· Polizia municipale  tel 0773 46661

· Procura presso il Tribunale di Latina Pool Antiviolenza

· Servizio per le emergenze sociali di bassa soglia  sala operativa Provincia  n.verde  800.58.52.00

· Ufficio Servizio Sociale per i minorenni sez.Latina Centro Giustizia Minorile tel.0773 662946

· Azienda Ospedaliera Santa Maria Goretti  0773 –6551

· Consultorio familiare pubblico  0773  - 6556580- 1- 2

· Centro di salute mentale  tel 0773 – 6556505

· Ser.T ASL  tel 0773 6553089

· Consultorio diocesano  “ Crescere insieme” tel  0773 694737

· Questura di Latina – Polizia di Stato  0773 6591

· Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri  di Latina  0773 665665 

· Centro d’Ascolto cittadino caritas  tel. 0773  695965

· Centro d’ascolto Terranova , tossicodipenze  tel 0773 660342

· Centro diurno bassa soglia SAMAN tel 0773 472071

· Casa Betania per donne straniere 0773 417085

· Ambulatorio Immigrati ASL 0773 6553754

· Centro Servizi per Immigrati ANOLF  tel 0773 474305

· Centro “Donna Lilith” Centro di ascolto per le donne vittime di violenza tel 0773 664165

· Casa Rifugio “Emily” per donne vittime di violenza

Breve descrizione (max 5 righe per servizio) dei servizi pubblici e privati contro la violenza attivi nel territorio:

Segretariato sociale e Servizio sociale professionale. Comune di Latina: esplica un’attività di primo ascolto e filtro e rinvia le donne ai consultori, ai servizi sanitari ASL, al centro Donna Lilith, in casa rifugio.  Personale del servizio sono assistenti sociali e psicologa. Gli orari  di apertura lunedì, martedì e giovedì tranne il lunedì anche in orario pomeridiano. 

Ufficio minori – Comune di Latina – Servizio di sostegno alla Genitorialità, l’Infanzia e l’Adolescenza: interviene in presenza di figli di donne vittime di violenze esplicando una funzione di sostegno, mediazione e rapporti con l'Autorità Giudiziaria.

Centro di ascolto Centro Donna Lilith: reperibilità telefonica 24 h., esplica attività di ascolto, sostegno psicologico, orientamento e consulenza legale alle donne vittime di violenza. Attività diretta e accoglienza di donne segnalate da tutti i servizi Socio- Sanitari territoriali e dalle Forze dell'Ordine.

Casa rifugio “Emily”: struttura residenziale per l'accoglienza, anche in emergenza, di donne, anche con figli, vittime di violenza su segnalazione e valutazione congiunta dei servizi invianti. Esplica interventi di sostegno psicologico, orientamento e accompagnamento delle donne ospiti.

Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

Convenzione quinquennale del Comune di Latina con l'Associazione “Centro donna Lilith” - 2005/2009-  per la gestione del centro di ascolto e contrasto alla violenza sulle donne

Approvato accordo e prassi operative con la Casa rifugio “Emily” per l'accoglienza in emergenza e non, per la retta e la redazione del progetto individualizzato condiviso per il percorso di autonomia della donna.

Stipulato protocollo nel 2004 con l'Amministrazione provinciale di Latina, la Prefettura, la ASL, i comuni della Provincia, varie associazioni, per l'emergenza sociale tra cui il contrasto alla mendicità dei minori ed allo sfruttamento delle donne

Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):



Ad oggi non c'è una sistematica raccolta di dati confrontabili, non sovrapponibili, di dati territoriali sulle donne e minori vittime di violenza . Questi i dati attualmente disponibili ( anno 2007 / 2008) .

Servizi                                                      donne                                      minori

	Servizi sociali
	5
	5

	Ufficio minori
	
	5

	Centro d'ascolto Donna Lilith
	
	

	Casa rifugio Emily
	
	

	Servizio emergenze sala operativa provinciale
	2
	72 ( mendicità)

	Altri servizi
	
	



